
 

 

 

 

COME FACCIO AD ISCRIVERE IL MIO BAMBINO? 

 

 

 

Le iscrizioni avverranno dal 4 al 25 gennaio 2021 presso gli uffici di 

segreteria dell’Istituto Comprensivo di Vigasio. 

Le modalità per l’accesso all’Ufficio Alunni saranno indicate in home page 
all’indirizzo www.icvigasio.edu.it . 

Per iscrivere i bambini sarà necessario: 

- scaricare dal sito dell’Istituto il modello di iscrizione e compilarlo in tutte 

le sue parti 

- portare con sé il codice fiscale del bambino, della mamma e del papà.  

Si potranno iscrivere tutti i bambini e le bambine di età compresa tra i 3 e i 5 
anni compiuti entro il 31/12/2021. 

Al momento dell’iscrizione sarà richiesto di fare la scelta se avvalersi  meno 

dell’insegnamento di religione, quanto dichiarato in fase di iscrizione sarà 
vincolante e definitivo per l’intero anno scolastico. 

A conclusione delle iscrizioni sarà pubblicata ed esposta a scuola la lista dei 
bambini accolti ed eventualmente della lista d’attesa. 

 

BAMBINI ANTICIPATARI 

Con le stesse modalità potranno, inoltre, iscriversi i bambini che compiranno 3 
anni entro il 30 Aprile 2022, questi ultimi sono considerati anticipatari.  

 

BAMBINI NON RESIDENTI 

Potranno iscriversi con le stesse modalità soprascritte. 

 

ESCLUSIONE DALLE ISCRIZIONI 

L’iscrizione potrebbe non venire accolta se viene presentata al di fuori dei tempi 

indicati da normativa (dopo 25 Gennaio), oppure se il numero degli iscritti è 
superiore ai posti disponibili. In quest’ultimo caso, le iscrizione saranno vincolate 
a dei criteri stabiliti dall’Istituto. 
 

QUANTO E A CHI DEVO PAGARE LA RETTA? 

 

 

Nella scuola statale, la retta è vincolata alla fruizione dei pasti, poiché la mensa è 

gestita dal Comune, la scuola mensilmente invierà al Comune i giorni di 

frequenza del bambino e sarà poi lo stesso a inviare a casa a fine mese, un 

bollettino con il corrispettivo da pagare tramite bonifico SEPA. Nella retta inoltre, 

oltre al pasto principale sono compresi anche la somministrazione delle merende 

e i servizi di erogazione di riscaldamento, acqua e luce. Per ulteriori  informazioni 

relative al costo mensile del servizio mensa e a una sua eventuale variazione in 

base ai giorni di frequenza del bambino, bisognerà rivolgersi direttamente al 

Comune di Trevenzuolo. 

QUANTO SI PAGA ALL’ATTO DELL’ISCRIZIONE? 

 

Non c’è nessun pagamento da effettuare al momento dell’iscrizione. 

Successivamente, nel mese di Ottobre/Novembre, la scuola chiederà di 

effettuare un versamento per un “contributo volontario”, che comprenderà la 

quota assicurativa obbligatoria per coprire il bambino in caso di incidenti 

all’interno dell’ambiente scolastico e un contributo per acquistare beni e materiali 

di cancelleria utilizzati dai bambini a scuola. Sarà un versamento di un’unica rata 

e la cedola di avvenuto pagamento dovrà essere consegnata alla scuola che la 

invierà poi alla direzione.  

 

http://www.icvigasio.edu.it/


 

IL MIO BAMBINO HA BISOGNO DEL PULMINO PER VENIRE A SCUOLA, COSA DEVO FARE? 

 

Il servizio pulmino è gestito dal Comune di Trevenzuolo perciò per tutte le 

informazioni riguardanti costi e fermate, bisognerà rivolgersi direttamente al 

Comune. Il primo giorno di utilizzo del servizio sarà opportuno che il bambino 

effettui sia l’andata che il ritorno con il pulmino in modo da concordare con 

l’autista e l’accompagnatore la zona in cui far salire e scendere il bambino. 

Inoltre, solo il primo giorno dovrà portare con sé anche il cartellino identificativo 

che rilascerà il comune all’atto dell’iscrizione.  

COSA SI MANGIA A SCUOLA?  

 

 

 

La mensa è interna alla scuola ed è gestita dal Comune, il menù è validato SIAN, 

è adeguato all’età dei bambini sia come varietà di combinazioni alimentari che 

come grammatura, rispetta la stagionalità attraverso la suddivisione AUTUNNO-

INVERNO e PRIMAVERA-ESTATE. Copia di tale menù verrà consegnata ad inizio 

anno scolastico a tutte le famiglie, nella tabelle oltre ad essere evidenziati i pasti 

divisi per giorni e settimane, saranno evidenziati anche  tutti gli allergeni. 

Nel caso di allergie o intolleranze alimentari particolari, queste andranno 

comunicate alle insegnanti nel colloquio che verrà fatto prima dell’inizio di 

frequenza scolastica del bambino. Le insegnanti consegneranno ai genitori un 

modulo da compilare dichiarando gli alimenti che potranno creare reazioni 

allergiche piuttosto che intolleranze alimentari, tele modulo prima di essere 

riconsegnato a scuola dovrà essere sottoscritto e firmato anche dal Pediatra. La 

scuola, ricevuto il modulo compilato correttamente provvederà ad attivarsi per 

somministrare al bambino una dieta priva degli elementi allergizzanti. Se l’allergia 

è tale da poter causare shock anafilattico, insieme al modulo soprascritto i 

genitori dovranno compilare e consegnare a scuola anche i modulo relativo 

all’utilizzo dei farmaci salvavita.  

In caso un bambino non possa mangiare certi alimenti per motivazioni di 

carattere etico-religioso, i genitori dovranno comunicarlo alle insegnanti nel 

colloquio che verrà fatto prima dell’inizio di frequenza scolastica del bambino. Le 

insegnanti consegneranno ai genitori un modulo da compilare,  genitori dovranno 

dichiarare gli alimenti che i bambini non potranno mangiare, tele modulo dovrà 

poi essere riconsegnato a scuola. La scuola, ricevuto il modulo compilato 

correttamente provvederà ad attivarsi per somministrare al bambino una dieta 

priva di tali alimenti. Si fa presente tuttavia, che la mensa della scuola acquista 

carne HALAL certificata tranne il coniglio. 

IL MIO BAMBINO HA NECESSITÀ DI FARMACI SALVAVITA. 

 

 

Prima dell’inizio della frequenza scolastica del bambino, i genitori faranno un 

colloquio con le insegnanti della sezione e dovranno fare presente tale necessità. 

Le insegnanti forniranno dei moduli che andranno compilati in parte dai genitori e 

in parte dal Pediatra del bambino, in cui verrà fatto presente che tipo di farmaco 

salvavita servirà al bambino e in che situazione dovrà essere utilizzato. Le 

insegnanti successivamente faranno un incontro informativo-formativo con il 

Pediatra per avere maggiori informazioni e per imparare a somministrare il 

farmaco. 

Verrà infine stilato un protocollo d’azione da utilizzare in caso si presentassero le 

situazioni necessarie all’utilizzo del farmaco. La famiglia dovrà fornire alla scuola il 

farmaco salvavita, lo dovrà lasciare a scuola a disposizione e la scuola avrà cura 

di individuare il posto dove tenerlo al sicuro lontano dai bambini, ma comodo in 

caso di bisogno e  di rispettare tutte le indicazioni di conservazione. 



 

 

 

 

 

 

 

NON VOGLIO FAR MANGIARE IL MIO BAMBINO A SCUOLA, COSA DEVO FARE? 

 

La richiesta dovrà essere inoltrata alla Dirigente Scolastica per iscritto, 

specificando la motivazione per cui si chiede di non far mangiare il bambino/a a 

scuola. Sarà poi cura della Dirigente Scolastica comunicare l’approvazione o la 

non approvazione della richiesta. In caso di approvazione da parte della Dirigente 

della sospensione del servizio mensa, ci si dovrà comunque rivolgere al Comune 

e chiedere ulteriori informazioni per il pagamento della retta che, come già 

evidenziato non comprende solo il pasto principale, ma una serie di altri servizi. 

POSSO PORTARE IL BAMBINO PRIMA DELLE 8.00? POSSO VENIRLO A PRENDERE DOPO LE 

16.00? 

        

Presso la scuola dell’infanzia di Roncolevà non è attivo nessun servizio di 

anticipo o posticipo orario, pertanto non sarà possibile portare a scuola i 

bambini prima delle ore 8.00 né venirli a prendere dopo le ore 16.00. 

SE NON POSSO PORTARE O VENIRE A PRENDERE IL BAMBINO, POSSO MANDARE QUALCUN 

ALTRO? 

   

In caso di difficoltà nel portare o nel venire a prendere i bambini a scuola, i 

genitori potranno delegare altre persone per il ritiro del proprio figlio, il 

delegato/a dovrà essere maggiorenne. Ad inizio anno verrà consegnato ai 

genitori il modulo necessari su cui indicare eventuali delegati al ritiro del proprio 

figlio, tale modulo sarà valido per tutto l’anno scolastico. Si consiglia di indicare 

più persone possibile.  

SI POSSONO PORTARE GIOCHI DA CASA?  POSSO PORTARE CIUCCIO E/O BIBERON? 

 

 

In generale a scuola non si possono portare giochi da casa. Se un bambino ha 

bisogno di un oggetto transizionale di conforto (ad esempio un peluches), in 

situazioni di normalità lo potrà portare, ma finché saranno attive le procedure 

COVID-19 anche tali oggetti non potranno entrare a scuola.  

Lo stesso discorso vale per oggetti quali il ciuccio e il biberon, finché saranno 

attive le procedure COVID-19, non si potranno portare a scuola. In situazione di 

normalità invece, il ciuccio potrà essere portato a scuola solo per essere utilizzato 

nel momento del riposo pomeridiano in dormitorio, dovrà essere contenuto in 

una scatolina contrassegnata da nome e cognome del bambino e rimarrà a 

scuola, verrà mandato a casa per essere sterilizzato quando verranno inviate a 

casa anche le lenzuola del lettino da lavare. Normalmente l’uso del biberon a 

scuola non è contemplato, ma in caso di esigenze particolari se ne potrà parlare 

con le insegnanti e decidere insieme il da farsi. 

 



BAMBINI E PANNOLINO 

 

Generalmente all’ingresso nella scuola dell’infanzia i bambini dovrebbero avere 

già raggiunto il controllo sfinterico e non usare più il pannolino. La 

stagione primaverile e la stagione estiva sono buone alleate per togliere il 

pannolino e quindi aiutare i bambini ad arrivare a scuola a Settembre con una 

buona autonomia. Tuttavia se qualche bambino non avrà ancora raggiunto la 

piena autonomia nell’andare in bagno, genitori e insegnanti si confronteranno e 

metteranno in atto una strategia condivisa per aiutarlo. 

COME AVVERRÀ L’INSERIMENTO? 

 

I giorni e la modalità di ingresso dei bambini a scuola verranno comunicati in 

maniera dettagliata a Settembre. Tuttavia i momenti previsti per l’inserimento  

dei bambini sono tre:  

 i primi giorni  frequenteranno per 2 ore (9.30-11.30); 

 successivamente si fermeranno per il pasto (8.00/9.00-12.45)  

 infine si fermeranno fino alle ore 16.00.  

I tre momenti si susseguiranno in maniera graduale e verranno concordati con le 

insegnanti nel rispetto dei tempi dei bambini e delle eventuali esigenze famigliari. 

COSA SERVE A SCUOLA? 

 

        

                                              

    

A scuola serve almeno un cambio d’abiti completo composto da mutande, 

canottiera, calzini, magliette, pantaloni, da lasciare a scuola come ricambio in 

caso di necessità. Ogni indumento dovrà essere contrassegnato da nome e 

cognome del bambino, gli indumenti dovranno essere contenuti in un sacchetto di 

stoffa anch’esso contrassegnato da nome e cognome e consegnati a scuola dentro 

un sacchetto di plastica. Se il bambino tornerà a casa con i vestiti del cambio, il 

giorno successivo dovrà portare a scuola un altro cambio da mettere al posto di 

quello utilizzato in modo che a scuola ci sia sempre un cambio completo pronto 

per essere utilizzato all’occorrenza. Nel sacchetto potranno essere inseriti più 

cambi con vestiti di diversa pesantezza in modo da essere utilizzati in tutto il 

periodo dell’anno scolastico. 

Normalmente a scuola serve un sacchetto di stoffa contenente una bavaglia e 

un asciugamano, tutto contrassegnato da nome e cognome del bambino, tuttavia 

finché saranno attive le procedure COVID-19 servirà solo il sacchetto di stoffa con 

dentro esclusivamente 6 bavaglie monouso, 5 + 1 di scorta. Il sacchettino verrà 

portato a scuola il lunedì con le 6 bavaglie e verrà riportato a casa il venerdì per 

essere lavato e riempito con le  bavaglie per la settimana successiva.  

COME SI FESTEGGIANO I COMPLEANNI A SCUOLA? 

 

I compleanni verranno festeggiati in classe il giorno della data di nascita, sarà la 

scuola stessa a provvedere all’acquisto e alla distribuzione di caramelle tenendo 

conto delle esigenze anche dei bambini con allergie e/o intolleranze alimentari 

varie.  In tale giorno i festeggiati soffieranno le candeline , si sentiranno cantare 

“tanti auguri!” dai compagni e porteranno a casa un piccolo regalino fatto dai 

compagni stessi. Se il giorno del compleanno cadesse di sabato, di domenica o in 

un giorno festivo, i festeggiamenti verranno posticipati al primo giorno di rientro a 

scuola. I bambini non potranno e non dovranno portare nulla da casa per 

festeggiare. 

A scuola non si potranno distribuire inviti per feste di compleanni 

extrascolastici,  pertanto i genitori che vorranno raggiungere e invitare i bambini 

della scuola alla festa del loro bambino dovranno organizzarsi autonomamente  

 

 



SI FANNO FESTE A SCUOLA? 

 

Normalmente a scuola durante l’anno scolastico vengono allestite due feste a cui i 

genitori possono partecipare e che coinvolge tutta la scuola: la festa di Natale e la 

festa di Fine Anno. A Novembre solo i bambini del gruppo grandi (5 anni) 

preparano  la Festa degli Alberi, la festa viene realizzata in collaborazione con gli 

Alpini ed è aperta alle famiglie dei bambini grandi. 

Tuttavia, finché saranno attive le procedure COVID-19 ogni festa aperta alle 

famiglie sarà sospesa. 

PROCEDURA PER IL RIENTRO  A SCUOLA DOPO UNO O PIÙ GIORNI DI ASSENZA. 

 

 

 

Normalmente in caso di assenza, che sia di un solo giorno o di più giorni, il 

rientro a scuola del bambino dovrà essere accompagnato da un’ 

autodichiarazione del genitore in cui dovrà comunicare le motivazioni 

dell’assenza specificando se il bambino è stato a casa per malattia o per 

motivi famigliari, potrà utilizzare il modello prestampato messo a 

disposizione della scuola oppure scriverla su un foglio bianco di proprio 

pugno. Nel caso di un’assenza lunga programmata anticipatamente dalla famiglia 

per motivi famigliari (ad esempio viaggio...), si dovrà comunicare all’insegnante e 

si dovrà compilare l’ apposito modulo di “assenza preventiva”.  

Inoltre, finché saranno attive le procedure COVID-19, in caso di assenza per 

isolamento fiduciario o positività al COVID-19, il bambino per rientrare a scuola 

dovrà portare un certificato medico oppure il certificato con esito di 

negativizzazione del tampone. 

 

 

 

 

 

 

 

 


